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I  PARTE: L’ISTITUTO COMPRENSIVO

                                                 Struttura dell’Istituto Comprensivo “G. Nevio”
L’Istituto Comprensivo “G. Nevio” è sorto nell’ a.s. 2000/2001 dalla verticalizzazione della S.M.S.  “G. Nevio” e del plesso “P. Cinquegrana” del 16° Circolo Didattico.

L’attuale Scuola secondaria di I grado “G. Nevio”  è situata in via Torre Cervati  9, mentre il plesso Cinquegrana è ubicato in via Bramante n° 30 ed ospita la scuola primaria e la scuola dell’infanzia.

Attualmente la scuola secondaria di primo grado è formata da 26 classi e  9 sezioni, la scuola dell’infanzia da 8 sezioni  e la scuola primaria da 19 classi.
Il Dirigente scolastico è il prof. Giaquinto Raffaele.
Il D.S.G.A.  è la sig.ra Di Maro Santa
L’Istituto conta 1150 alunni, 103 docenti,  n. 1 docente utilizzato, 6 responsabili amministrativi, 11 collaboratori e 1 custode diurno.

Un po’ di storia

La scuola “G. Nevio” sorge negli anni ‘60 con sede a  Marechiaro e Bagnoli come scuola di avviamento dell’ istituto professionale Bernini. Staccatasi dall’ istituto Bernini, acquisisce il nome di S.M.S “ G.Nevio”, collocandosi in tre strutture adibite a scuole: una in Via Manzoni, un altro nella Villa dei Principi, nel palazzo della Funicolare di Mergellina, ed il terzo in uno stabile limitrofo. Successivamente il Preside della scuola, l’ ing. Dante Esti, si attivò affinché l’ attuale struttura, sita nella via della settecentesca Torre Cervati, fosse assegnata alla scuola. Dal 1974 iniziarono le attività scolastiche nella nuova sede.

Il forte terremoto del 1980 non danneggiò la struttura, che fu addirittura utilizzata per accogliere altri istituti, tra cui la scuola primaria Cinquegrana, il cui edificio di Via Bramante era inagibile.  

Analisi della platea
L’Istituto accoglie ragazzi della platea scolastica, quindi provenienti da via Caravaggio e da via Manzoni, ma anche folti gruppi di ragazzi che vengono dalle zone di Fuorigrotta, Soccavo e Pianura. Pertanto, non è facile che nella classe si formi un gruppo compatto soprattutto nella scuola secondaria di primo grado, in quanto vi è un maggior numero di ragazzi che provengono da fuori quartiere.

Da un punto di vista sociale ed economico, affluiscono in questa scuola ragazzi della piccola borghesia, ragazzi figli di professionisti e ragazzi di ceto sociale più modesto. Da un punto di visto culturale, si registrano, nel complesso, buone situazioni pregresse.

Il quartiere in cui è situato l’Istituto è di tipo residenziale, ma a parte strutture sportive private, solo la scuola con attività extracurricolari e la parrocchia svolgono funzione di aggregazione sociale e culturale

RISORSE STRUTTURALI

SCUOLA  SECONDARIA  DI PRIMO  GRADO
L’edificio di via Torre Cervati, di proprietà del Comune di Napoli, si sviluppa su tre piani, per un totale di 33 ambienti distribuiti tra aule, presidenza, segreteria, e laboratori, 11 servizi igienici. L’accesso alla scuola è costituito da un viale che termina con un ingresso per le macchine ed uno per i pedoni. L’atrio è ampio e luminoso e su questo piano sono presenti la sala-professori, gli ambienti per la segreteria e per la dirigenza.

I corridoi sono ampi e le scale di facile accesso. La scuola è dotata di un’ ampia palestra coperta attrezzata, di spazi interni muniti di 8 tennis tavoli e di uno spazio all’aperto.

L’istituto usufruisce di un laboratorio di ceramica e di uno linguistico, di aule destinate alle attività di educazione tecnico-artistica, di educazione musicale e di informatica, di un laboratorio fotografico, di una aula-video, di un laboratorio di incisione e di un laboratorio scientifico equipaggiato con i Fondi P.O.N.

SCUOLA DELL’ INFANZIA E  SCUOLA PRIMARIA
L’edificio che ospita la scuola “Cinquegrana” si sviluppa su cinque piani discendenti.

L’accesso alla scuola è costituito da un viale in ripida discesa con ingresso unico per pedoni e auto.

L’atrio è ampio e luminoso e, su questo livello, ci sono sei aule, quattro servizi igienici per gli alunni ed uno per i docenti. Inoltre, sempre sullo stesso piano,  sono presenti una palestra dotata di servizi igienici indipendenti ed altri uffici. Dall’atrio si accede al terrazzo di copertura del piano sottostante.

Il quarto piano ospita le aule della scuola dell’infanzia e n.2 aule della scuola primaria, due refettori per la scuola dell’infanzia ed una sala conferenze adibita anche a teatro,con palcoscenico e illuminazione adatta. Il terzo piano è dotato di otto aule di diversa quadratura, un’aula per attività multifunzionale , sei servizi igienici per gli alunni, uno per le insegnanti , una sala biblioteca.

 Al piano  vi è un’altra uscita, chiusa da una porta a vetri con maniglione antipanico, che permette l’accesso al viale d’ingresso attraverso una salita abbastanza ripida

Al 2° livello inferiore vi sono sei aule con relativi servizi igienici ed un laboratorio di informatica con dodici postazioni.

L’ultimo livello è composto da tre aule con servizi igienici. Una di queste aule, con i Fondi del P.O.N. è stata destinata ad aula scientifica ed è corredata dei relativi materiali.

RISORSE TECNICHE
Scuola secondaria di primo grado

La scuola di via Torre Cervati è dotata di suppellettili in buono stato e sufficienti alla platea scolastica. Sono presenti  macchine ed attrezzature quali: un laboratorio informatico, un laboratorio linguistico, un laboratorio di scienze, ventisei postazioni Internet, una linea ADSL, dodici cuffie auricolari, una macchina per fotocopie, un fotoriproduttore, tre televisori con relativo lettore DVD, una lavagna luminosa, un proiettore per diapositive,  nove Lim (Lavagne interattive multimediali) con connessione Internet di recente acquisizione.. Nella scuola è presente anche una  biblioteca fornita  di un centinaio di testi. L’istituto è dotato di una ventina di software e di un centinaio di videocassette ad uso didattico.

Scuola dell’infanzia e scuola primaria
Nella scuola di via Bramante le suppellettili sono sufficienti e quasi tutte in buono stato. Sono presenti le seguenti macchine ed attrezzature: un laboratorio d’informatica, un laboratorio di scienze, due televisori, due videoregistratori,  un impianto di amplificazione,  tredici strumenti musicali a percussione, una tastiera elettronica, una chitarra acustica, quattro stereo portatile, un diaproiettore, un videoproiettore, una fotocopiatrice, un giradischi, un lettore DVD, un pc portatile, una video camera, giochi strutturati: bruco – piscina con palline – grande scivolo – casetta con scivoli – tre cucine – angolo meccano – teatrino – forno – frigorifero – macchina fotografica digitale.

RISORSE UMANE

	DIRIGENTE SCOLASTICO     Prof. Giaquinto Raffaele     DSGA    Di Maro Santa


COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO:

INSS. Rubini Mariesa  (vicepreside) , Terrana Carmela (seconda collaboratrice con incarico

di responsabile del plesso)   

FIGURE  STRUMENTALI:  PROFF. Toro Antonio, Lattes Teresa, De Luca Michelangelo, Gargiulo Mariarosaria, D’Angelo Bianca, Gasparro Antonio, Grieco Vera, Lo Gatto Rita, Mercogliano Mariolina, Solombrino Daniela, Villanis Gabriella.       

SINERGIE
La scuola si avvarrà della collaborazione della Municipalità di Fuorigrotta, dell’ASL 1 di Napoli, di Enti locali e di varie associazioni ambientali. Continuerà, inoltre, a svolgere scambi con altre scuole del territorio.

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
Si stabiliranno continui contatti con le famiglie per pubblicizzare l’offerta formativa della scuola, per monitorare il loro gradimento nei confronti del servizio erogato e per poter intervenire tempestivamente in particolari situazioni di difficoltà degli allievi.
Oltre agli incontri periodici previsti, i Docenti si renderanno disponibili ad incontrare i genitori e li convocheranno attraverso avvisi scritti.
SERVIZIO MENSA

Il pranzo della scuola dell’infanzia si svolge tutti i giorni dalle ore 12.45 alle ore 13.45 in ambienti  predisposti  nella  scuola di Via Bramante. I bambini sono assistiti da più collaboratori e dalle docenti. Per le classi a prolungamento della scuola primaria il pranzo è previsto dalle 13,00 alle 14,00. Il servizio è erogato dalla ditta “SODEXO”sia per la scuola dell’ infanzia che per le classi della scuola primaria a tempo prolungato. 

ASSICURAZIONE DEGLI ALUNNI

Gli alunni sono coperti da polizza assicurativa  Reale Mutua. In caso di incidente o infortunio, la scuola attua la procedura di rito e presenta anche denuncia alla compagnia assicuratrice. Per ottenere il rimborso delle spese sostenute la famiglia interessata deve:
informare immediatamente il Dirigente scolastico del fatto che si stanno sostenendo spese di cui si vuole ottenere il rimborso; conservare fatture, ricevute e scontrini fiscali; presentare alla compagnia assicuratrice richiesta di rimborso.
SUDDIVISIONE DELL’ANNO SCOLASTICO IN QUADRIMESTRI

Il Collegio plenario dei Docenti si è espresso per la suddivisione dell’ anno scolastico in due quadrimestri, ritenendo tale scansione didatticamente più valida, in quanto consente un maggiore respiro nell’ affrontare le varie attività educativo-didattiche e nell’ intervenire con frequenti iter di recupero o di approfondimento.

Per l’orario delle lezioni e le attività didattiche si rimanda alle parti specifiche relative all’organizzazione interna dei tre ordini di scuola.


LABORATORI

L’ Istituto Comprensivo offre agli alunni, come opportunità di approfondimento, di recupero e di sviluppo degli apprendimenti, la possibilità di frequentare laboratori  extracurricolari in orari pomeridiani.

Si  rimanda ai successivi fascicoli la specifica delle tematiche  di tali laboratori.

ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI E LORO INTEGRAZIONE

Scuola secondaria di primo grado

L’integrazione degli alunni diversamente abili è  finalizzata al “senso di appartenenza” al gruppo, alla classe, alla scuola. Ciò al fine di evitare che il ragazzo si senta un elemento aggiuntivo. Pertanto tutte le azioni programmate dalla scuola  favoriranno l’integrazione sul piano non solo dell’apprendimento,  ma in particolare della comunicazione, dell’autonomia, della socializzazione e della vita relazionale.

Ancor prima del suo ingresso nella scuola sono predisposte azioni che portano alla conoscenza della “storia “ dell’alunno d.a.  (colloqui con famiglie, riunioni con insegnanti delle scuole di provenienza, acquisizione della documentazione scolastica e medica del ragazzo ...).

Gli obiettivi formativi, nelle classi  “ponte” saranno elaborati congiuntamente dalle Figure Strumentali per la continuità e i Docenti di classe e Sostegno. Nella scuola è istituito un gruppo di lavoro H formato dal Dirigente Scolastico, dal Docente F.S. area 3, dai docenti di sostegno e curricolari del Consiglio di Classe , dai genitori degli alunni e dagli specialisti della ASL. Il gruppo di lavoro ha predisposto interventi peculiari per un progetto di vita che segua l’alunno dal suo ingresso nella scuola sino all’uscita; dall’accoglienza che mira ad un inserimento studiato dell’alunno nella classe fino all’orientamento che viene gradualmente studiato insieme alla famiglia ed al gruppo H. Inoltre viene rivolta una particolare attenzione ai bisogni materiali degli alunni  con particolari difficoltà e al reperimento degli assistenti specialistici in collaborazione con il Comune di Napoli. 

Nei confronti degli alunni diversamente abili si perseguono le finalità sottoelencate: 

· favorire l’integrazione, in coerenza con la normativa vigente e nel rispetto dei fondamentali diritti costituzionali di tutti i cittadini, con particolare riferimento al diritto all’educazione e all’istruzione. 

·  soddisfare al meglio le esigenze differenziate degli alunni diversamente abili, con particolare attenzione al servizio scolastico, per favorire il diritto di crescere con i loro pari ed esprimere al meglio le proprie potenzialità. 

Progetto didattico 

Il progetto didattico si articola attraverso:

a) la conoscenza di ciascun alunno (deficit-potenzialità) 

b) il riconoscimento delle risorse educative della famiglia 

c) presentazione della scuola all’alunno e alla famiglia 

All’ingresso della scuola media, dopo un primo momento di inserimento scolastico, viene stilato dagli insegnanti di classe e di sostegno, dai genitori, dagli specialisti sanitari e da eventuali ulteriori operatori il Profilo Dinamico Funzionale che ha una durata triennale. Il documento definisce gli obiettivi a medio - lungo termine, gli strumenti e le strategie da attivare mirate allo sviluppo delle potenzialità esistenti. 

Nel primo periodo di ogni anno scolastico viene elaborato il Piano Educativo Individualizzato dallo stesso gruppo che redige il Profilo Dinamico Funzionale; tale strumento operativo consente di programmare gli obiettivi a breve termine e di verificare in itinere l’esito degli interventi educativi -didattici, riabilitativi, di socializzazione, nonché le forme di integrazione tra attività scolastiche ed extra-scolastiche. Per facilitare l’integrazione dell’allievo in situazione di handicap è previsto un raccordo con la programmazione della classe e un adattamento dei curricoli alle capacità di apprendimento del singolo. 

Il PEI, lungi dall’essere una mera formalità burocratica o una semplice dichiarazione di intenti, destinata in quanto tale a rimanere sulla carta, rappresenta un momento fondamentale durante il quale, attraverso il dialogo, il confronto e l’apporto di varie figure professionali, viene tracciato il percorso educativo-didattico finalizzato ad aiutare l’alunno ad esprimere fino in fondo tutte le proprie potenzialità.  Viene incentivata la partecipazione degli alunni d.a. ai progetti extrascolastici  organizzati dalla scuola. 

Progetto Sostegno

Il progetto consiste nell’organizzazione di attività laboratoriali, da svolgersi in orario scolastico, rivolte a gruppi di alunni , disabili e non.

Le attività sono avviate previa individuazione dei bisogni individuali e collettivi e realizzate con percorsi ed interventi differenziati, rafforzati dall’esperienza dei laboratori e da momenti di partecipazione attiva.

Finalità

· Favorire il processo di socializzazione e di autonomia

· Favorire la motivazione alla vita scolastica, all’apprendimento alla conoscenza di sé e degli altri e della realtà esterna.

· Valorizzare l’identità personale per lo sviluppo di una positiva immagine di sé in modo da favorire la crescita individuale con un atteggiamento di fiducia e sicurezza.

· Rapporto bivalente tra disabili e normodotati, interiorizzazione del concetto che la diversità è fonte di arricchimento e di crescita 

Il progetto  Sostegno prevede l’organizzazione dei seguenti laboratori:

1. Laboratorio manipolativo-creativo

2. Laboratorio di giardinaggio

3. Laboratorio di educazione all’autonomia esterna 

4. Laboratorio  di musicoterapia 

ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI E LORO INTEGRAZIONE

Scuola primaria

L’Istituto opera con particolare attenzione per l’integrazione degli alunni disabili, favorendo la socializzazione, l’acquisizione di autonomia rispetto alla gestione di sé e il miglioramento nella sfera cognitiva secondo le possibilità di ciascuno. Gli organismi interni che orientano gli interventi individualizzati e supportano il lavoro dei Consigli di Interlasse sono la Commissione Handicap e il Gruppo di Lavoro Handicap formato da tutti gli insegnanti di sostegno e le Figure Strumentali referenti.

Finalità'
Concretamente, nei confronti degli alunni disabili, la scuola primaria persegue le finalità sottoelencate:

· favorire l'integrazione, in coerenza con la normativa vigente e nel rispetto dei fondamentali diritti costituzionali di tutti i cittadini, con particolare riferimento al diritto all'educazione e all'istruzione;

· soddisfare al meglio le esigenze differenziate degli alunni diversamente abili, con particolare attenzione al servizio scolastico, per favorire il diritto di crescere con i loro pari ed esprimere al meglio le proprie potenzialità.

Obiettivi formativi

L'azione formativa è coerente con quella dell'intero istituto.

Essa si qualifica negli interventi di didattica curricolare, che si caratterizzano per l'attenzione particolare all'autonomia, alla comunicazione, all'area cognitiva e a quella affettivo - relazionale, ambiti relativamente ai quali lo studente viene guidato a sviluppare una propria motivazione e a conseguire strumenti operativi basilari in ambito linguistico e logico-matematico .Per gli alunni che non possono seguire le stesse attività dei compagni si definisce una programmazione educativa individualizzata (PEI) basata sull'analisi del profilo dinamico funzionale dell'alunno (PDF),che  propone attività compatibili con le capacità dell’alunno.

Tale programmazione rielabora quella specifica delle singole discipline previste nei corsi attivati dell'istituto, dopo un'attenta riconsiderazione dell'alunno sotto gli aspetti neuropsicologico e cognitivo. Le docenti di classe e di sostegno della scuola primaria sono figure di riferimento paritarie per gli alunni disabili e la presa in carico dello stesso è estesa anche al gruppo classe;in tal modo i compagni  riconosceranno e accetteranno la diversità, sperimentando anche canoni comunicativi diversi da quelli codificati.
Iniziative di continuità fra cicli scolastici

In collaborazione con la scuola dell’infanzia e con la scuola  secondaria di  primo grado si attuano progetti di continuità, stabilendo i primi contatti con gli alunni quando essi frequentano il secondo quadrimestre della classe quinta della scuola primaria e  l’ ultimo anno della scuola dell' infanzia, allo scopo di esplicitare la tipologia e le aree di intervento possibili. 

Successivamente, dopo la preiscrizione, si attivano percorsi di accoglienza articolati in incontri con i docenti, la famiglia, l'alunno ed eventualmente gli operatori esterni interessati.

Rapporti con l'esterno 

Durante l’anno scolastico vi sono regolari incontri con le famiglie, che possono essere intensificati per esigenza di una delle parti, insegnanti o famiglie. Inoltre hanno luogo momenti informativi  son ASL e terapisti.

ORIENTAMENTO SCOLASTICO

L’ orientamento scolastico rappresenta la parte finale di un percorso che i docenti intraprendono sin dalla prima media, che prevede dapprima la conoscenza de sé e poi quella del territorio.. I ragazzi, nel mese dicembre assistono nella propria scuola ad interventi di docenti delle superiori che espongono le caratteristiche degli istituti di appartenenza, distribuendo materiale informativo e rispondendo alle domande degli allievi. Tutte queste azioni e le sistematiche osservazioni compiute dai docenti nei tre anni di scuola secondaria di primo grado su ciascuno alunno, consentono loro di  formulare già nel mese di dicembre ai genitori un motivato consiglio orientativo.
CALENDARIO SCOLASTICO 2011 - 2012
	Inizio lezioni
	Festività e vacanze
Natalizie
Pasquali 
	Fine  lezioni

	15/09/11 
	23/12/11 -10/01/12
21/04/12-27/04/12 
	11/06/12 primaria e secondaria di primo grado

30/06/12  infanzia




Il Codice Privacy
Il Codice Privacy è il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 che raccoglie in un unico contesto semplificato le disposizioni per chiunque tratti  dati personali di cittadini, dipendenti, fornitori o altro.

 Esso è entrato in vigore il 1° gennaio 2004; precedentemente, la materia sulla Privacy era regolamentata dalla legge n.675 del 1996, abrogata insieme a tutte le altre sue leggi applicative.

Il mancato rispetto di tali disposizioni, da parte di chi tratta suddetti dati, comporta l’applicazione di sanzioni civili e penali.

Naturalmente, anche le istituzioni scolastiche,  che trattano dati riguardanti gli alunni, i loro genitori, esperti esterni e fornitori hanno l’obbligo di adeguarsi a tale normativa.

L’Istituto Nevio, in accordo con le indicazioni ministeriali, ha individuato le figure responsabili del trattamento dati, ha distribuito alle famiglie degli alunni, ai dipendenti tutti, alle ditte esterne con cui viene a contatto le informative specifiche , ha redatto le “Misure minime di sicurezza” ed entro la fine dell’anno redigerà il D.P.S.

Fattori di qualità

Relativi all’attività didattica
1. programmazione dell’attività didattica per classi,discipline,dipartimenti: finalità, obiettivi, attività interdisciplinari, metodi e tecniche d’interventi, criteri di valutazione, , elaborazione di comuni test di ingresso , intermedi e di uscita per materia;
2. performances degli alunni: livelli di apprendimento, tassi di riuscita e di ripetenza, tassi di successi scolastici al primo anno delle superiori;
3. attività di aggiornamento e di formazione dei docenti;
4. partecipazione P.O.N.
5. elaborazione e realizzazione di attività per progetti;
6. stabilità e continuità del corpo docente;
7. prove concordate tra docenti tra le classi di passaggio ad altro ordine di scuola
Relativi all’attività amministrativa
1. celerità delle procedure
2. trasparenza
3. informatizzazione dei servizi di segreteria;
4. tempi minimi di attesa agli sportelli;
5. funzionalità degli orari di apertura degli uffici a contatto con il pubblico.
Relativi alle condizioni ambientali
1. stato degli edifici: condizioni strutturali, igieniche e di mantenimento rispetto alle norme di sicurezza;
2. rapporto tra il numero di alunni e la  quadratura delle aule;
3. presenza e funzionamento di laboratori, biblioteca, palestre ed attrezzature specifiche;
4. patrimonio di libri, audiovisivi, strumenti tecnici….
VALUTAZIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO

A fine anno scolastico per il monitoraggio e la valutazione del servizio scolastico  saranno compilati, da parte degli utenti e dei lavoratori della scuola,in forma anonima, specifici questionari.

PROGRAMMA FUNZIONI STRUMENTALI  A.S. 2011 – 12
Prof.ssa Lattes Teresa
· Area P.O.F. in collaborazione con le altre funzioni strumentali

· Curricolo e Progetti  extracurricolari scuola secondaria

· Attività di monitoraggio e di valutazione

Prof. Toro Antonio

· Responsabile laboratori di informatica

· Responsabile dell’ Area Tecnologica

· Coordinamento del Sito Web e delle attività informatiche

Prof.  De Luca Michelangelo  
· Area POF – limitatamente alle problematiche del sostegno
· Sostegno docenti in campo multimediale
· Produzione di materiale video informativo per la continuità con la scuola primaria

Prof.ssa  Gargiulo Mariarosaria   
· Area P.O.F in collaborazione con le altre figure strumentali

· Continuità sc. Infanzia e primaria insieme all’ins. Grieco
· Coerenza tra organizzazione logistica giornaliera e organizzazione didattica nel plesso Cinquegrana

Prof. Gasparro Antonio     

· Coordinamento dei rapporti con Enti pubblici e aziende per la realizzazione dei  progetti            

· Orientamento e continuità con la scuola secondaria di II grado
· Redazione sportiva

Prof. Lo Gatto Rita

· Legalità scuola primaria
· Referente sostegno Coordinamento P.O.F.

Prof.ssa Mercogliano Mariolina
· Area P.O.F. in collaborazione con le altre funzioni strumentali

· Continuità con le scuola primarie del territorio 

· Rapporti con la Municipalità

Prof. Solombrino Daniela
· Curricolo della scuola primaria

· Coerenza e motivazioni tra l’area curricolare e le attività extracurricolari

Prof. Grieco Vera

· Continuità scuola dell’infanzia e primaria

· Gestione laboratori e sala teatro nel plesso Cinquegrana

Prof.ssa Villanis  Gabriella 

· Referente per il sostegno di alunni diversamente abili, in particolare nella scuola media

· Individuazione di alunni diversamente abili non segnalati

· Continuità scuola secondaria – scuole primarie del territori
Prof.ssa D’Angelo Bianca
· Visite guidate e di istruzione

· Selezione proposte concorsi e spettacoli
LA  FORMAZIONE
L’ art. 7 del CCNL sancisce  la formazione come diritto – dovere del personale della scuola.

Nell’Istituto  è in atto  un processo  continuo di formazione e di autoformazione che  coinvolge Dirigente, docenti e  personale ATA.

Le finalità di tale processo sono:

1. garantire il miglioramento della qualità d’istruzione;

2. promuovere la crescita professionale.

In quest’ ottica , il Collegio Docenti agevola:

· la partecipazione ai corsi di aggiornamento;

· l’ autoaggiornamento;

· l’ elaborazione di un piano di aggiornamento in sede utilizzando le risorse in bilancio;

L’ autoformazione sarà  agevolata con l’ attivazione di corsi di studi e di ricerca, utilizzando anche la navigazione in Internet e  testi specifici.

INFORMAZIONI

Per informazioni sull’organizzazione scolastica, il Dirigente e Vicepreside ricevono il  martedì e  il giovedì dalle ore 10.00 alle 12.00

L’orario degli uffici di segreteria è il seguente: lunedì e venerdì dalle 9.00 alle 11.00 -  mercoledì dalle 13.00 alle 15.00.

ISTITUTO  COMPRENSIVO “ G. NEVIO “
Scuola secondaria di primo grado
La scuola secondaria di primo grado è formata da 9 sezioni


Sezioni
2° lingua 
	A
	Spagnolo

	B
	Francese

	C
	Spagnolo

	D
	Spagnolo

	E
	Francese

	F
	Spagnolo

	G
	Spagnolo -Francese

	H
	Spagnolo

	I
	Spagnolo


Distribuzione  orario  settimanale
Italiano-Geostoria  h.  9

Approfondimento materie letterarie  h  1

Matematica e Scienze  h.  6

Tecnologia  h.  2

Inglese  h.  3

Seconda  lingua  h. 2

Scienze  motorie  h.  2

Arte e immagine  h.  2

Musica  h.  2

Religione  h.  1

Per  l’a.s. 2011/2012  il tempo scuola sarà articolato  in 30 ore su 5 giorni
Ad integrazione ed ampliamento dell’offerta formativa dell’Istituto, il Collegio dei Docenti ha deliberato di attuare i seguenti progetti per il corrente anno scolastico – elaborando un’ampia progettazione nella quale convergano attività di laboratorio.
PROGETTI  IN ORARIO ANTIMERIDIANO

	Percorsi previsti
	Docenti

	Laboratorio di musicoterapia
	Sostegno

	Laboratorio di giardinaggio
	Sostegno

	Laboratorio manipolativo-creativo
	Sostegno

	Laboratorio di educazione all’autonomia esterna
	Sostegno

	“La vita della scuola…….in rima”
	Napolitano

	“L’educazione alimentare……. in rima”
	Napolitano


“PER VIE    TRAVERSE….” MACRO PROGETTO DI ISTITUTO
L’Istituto Comprensivo  Nevio, dopo un’attenta analisi del contesto, dei bisogni formativi degli alunni, delle esigenze e delle aspettative delle famiglie, risponde con scelte di progettazione adeguate che non siano modelli predefiniti ma arricchiscano l’offerta formativa della scuola con flessibilità e congruenza.

Sono state individuate tre macro aree progettuali, trasversali a tutti gli ordini di scuola, che utilizzano e valorizzano le competenze specifiche dei docenti; a ciascuna di queste macro aree corrispondono mirate attività progettuali che si articolano in modo diversificato a seconda delle classi interessate, che tengono conto, con particolare attenzione, degli alunni disabili e degli alunni con disturbi d’apprendimento.
	ESPRESSIVITA’  E   LINGUAGGI

I progetti afferenti a questa macro area favoriscono lo sviluppo delle varie attitudini e potenziano le capacità individuali e/o di gruppo  in relazione agli aspetti comunicativi. Scopo primario è promuovere il gusto all’aspressività nelle sue varie forme e  scelte  “attive “  degli alunni  nel percorso di formazione individuale.




	STARE  BENE  A  SCUOLA

Nel progettare questa macro area si è inteso dare a tutti gli alunni pari opportunità per sfruttare le potenzialità.

Con il recupero  si propone agli alunni di colmare le lacune nell’apprendimento, le carenze nell’autonomia di studio anche prolungando i tempi di attenzione e concentrazione e di  affinare la capacità di ascolto.




	CULTURA SPORTIVA

I progetti di questa macro area tendono ad uno sviluppo di un’armonica crescita sul piano psicomotorio, dell’orientamento nello spazio, dell’autonomia e della responsabilità, del rispetto delle regole e dell’altro e l’incentivare la pratica sportiva viene considerato un fattore di benessere individuale e di  arricchimento culturale.


AREE DI AFFERENZA DEI PROGETTI PER L’ANNO SCOLASTICO 2011 /12

ESPRESSIVITA’ E LINGUAGGI

	Musica d’insieme
	Proff. De Luca, Rauccio

	Musical “ Le diversità “
	Proff. Rauccio, Vellani

	Festival della cicala
	Proff. Rauccio, Vellani

	Biblioteca “ Premio Napoli “
	Proff. Capuano, Cucinella, Giordano

	Mostra di Natale
	Proff.La Marca, Lattes

	Ceramica e forme d’arte
	Prof. La Marca

	Alpha-beta    Studio della lingua greca
	Prof. Maffettone

	Tecnica e creatività
	Prof. Napolitano (  anche per la primaria)

	Penne in movimento
	Inss. Formato, Lamberti, Lo Gatto, Nastasi, Papa, Virgilio R.

	Creare con le mani
	Ins. Tranfa

	English Project
	Ins. Napolitano Valeria

	“ BIO “è logico
	Inss. Colonnesi, Golia, Santo

	Ri- creazione
	Inss. Barrella, Falco

	Un libro per amico
	Inss. Di Napoli, Gargiulo, Virgilio Ileana

	Cinema, che passione
	Proff. Cardea, Carrano


STAR BENE A SCUOLA

	Recupero spagnolo
	Prof. D’ Angelo

	Recupero Italiano
	Prof. Maio

	Recupero italiano
	Prof. Cucinella

	Recupero italiano
	Prof. Casola

	Recupero matematica
	Prof. Fusco

	Recupero matematica
	Prof. Villanis


CULTURA SPORTIVA

	Perf. Tiro con l’arco
	Prof. Gasparro

	Coppa Vomero 2012
	Prof. Gasparro

	Perf. Tennis tavolo
	Prof. Gasparro

	G.S.S. 1.2.3. volley
	Prof. Gasparro

	G.S.S. Pallavolo femminile
	Prof. Gasparro

	G.S.S. Pallavolo maschile
	Prof. Maffei


Sarà allestita, in occasione del Natale, la mostra curata dalle docenti Lattes e La Marca.

PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE
Fondo sociale europeo
“Competenze per lo sviluppo”
Il Collegio dei Docenti ha deliberato, per gli anni scolastici 2007-2013 i seguenti Percorsi afferenti al Piano Integrato di Istituto:

Scuola secondaria di primo grado e scuola primaria
	Scuola secondaria
	

	Azione C1
	

	SCACCO MATTO
	Matematica

	ALLONS ENFANTS
	Francese

	A FLYING DREAM
	Inglese

	ESPANOL EN LAS DANZAS LATINO-AMERICANAS
	Spagnolo

	LABORATORIO DI ARCHEOLOGIA
	

	IL LINGUAGGIO DELL’ARTE: ITINERARI SUL 

TERRITORIO
	

	Azione B7
	

	AGGIORNAMENTO PERSONALE SCOLASTICO
	

	Scuola primaria
	

	Azione C 1
	

	A FLYING DREAM   n. 2 corsi
	Inglese

	Azione C 1
	

	SCACCO MATTO
	Matematica

	Azione C 1
	

	RICICLAGGIO CREATIVO
	

	Azione C1
	

	MUSICA E FIABA
	


PROFILO EDUCATIVO,CULTURALE E PROFESSIONALE
dello  studente  alla fine della scuola secondaria di primo grado
Il profilo educativo,culturale e professionale che segue rappresenta i risultati attesi dalla progettazione d’Istituto in merito a ciò che un ragazzo di 14 anni dovrebbe sapere e fare per essere l’uomo e il cittadino che è giusto attendersi da lui.

Il traguardo può ritenersi raggiunto se le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative (il fare) apprese ed esercitate nel sistema scolastico, in altre istituzioni formative e nella vita sociale sono diventate competenze personali e sistema valoriale di ciascuno

Un ragazzo è riconosciuto competente quando, facendo ricorso a tutte le capacità di cui dispone,  utilizza le conoscenze e le abilità apprese per:

· esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri;

· interagire positivamente con l’ambiente naturale e sociale che lo circonda:

· risolvere i problemi che incontra;

· riflettere su se stesso e sui propri processi di crescita riconoscendo i propri limiti, anche chiedendo aiuto, se occorre e le proprie possibilità;

· comprendere il valore e la complessità dei sistemi simbolici e culturali;

· rispettare e dare senso alla vita, immaginando e progettando responsabilmente il proprio futuro.

traguardi   attesi  nelle   varie   discipline   al  termine       della  scuola    secondaria       di   primo   graDO
ITALIANO

Essere capace di interagire in modo efficace in diverse  situazioni comunicative, sostenendo le proprie tesi nel rispetto di quelle altrui nella consapevolezza del grande valore civile del dialogo, ricercare,raccogliere e rielaborare nelle attività di studio, personali e collaborative, i dati, le informazioni, i concetti presenti nei testi di vario tipo e nei manuali delle discipline, anche utilizzando strumenti informatici, manifestare gusti personali nella scelta di opere, autori, generi letterari mostrando interesse alla lettura, produrre  con l’aiuto dei docenti semplici ipertesti,apprezzare la lingua scritta e parlata come strumento per esprimere stati d’animo, punti di vista personali ed esperienze, utilizzare registri formali e informali in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori, utilizzando termini specialistici in base ai campi di discorso.

LINGUE COMUNITARIE 1 e 2

Organizzare il proprio apprendimento utilizzando lessico, strutture e conoscenze apprese per comunicare,   individuare analogie e differenze linguistico-strutturali  rappresentare linguisticamente concetti.
Matematica
Comprendere come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni della realtà, servirsi delle consolidate conoscenze teoriche acquisite per argomentare in attività laboratoriali e individualmente, valutare le informazioni su una situazione, riconoscendone la coerenza e sviluppando senso critico, risolvere problemi di vario genere traducendo la situazione in termini matematici, spiegando e mantenendo il controllo sia  sui processi risolutivi sia sui risultati, usare correttamente i connettivi e i quantificatori nonché le espressioni probabilistiche.

SCIENZE

Padroneggiare le tecniche di sperimentazione, raccolta e analisi dati, interpretare lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllati, pensare per relazioni e analogie, sviluppare semplici schematizzazioni e formalizzazioni logico-matematiche, anche applicate ad aspetti del quotidiano, percepire il proprio corpo come entità in equilibrio tra permanenza e cambiamento e l’ambiente di vita come sistema dinamico di specie  tra loro interagenti, comprendere il senso della comunità umana e il carattere finito delle risorse nonché l’ineguaglianza dell’accesso ad esse, adottare stili di vita congruenti anche dal punto di vista nutrizionale e conseguenti atteggiamenti responsabili  verso la tutela della salute e verso la propria sessualità.

TECNOLOGIA

Descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone le diversità rispetto al funzionamento e al tipo di energia, realizzare un semplice progetto per la costruzione di un oggetto coordinando risorse materiali e organizzative, utilizzare il disegno tecnico per rappresentazioni grafiche in scala di parti meccaniche o di oggetti, comprendere i problemi legati alle fonti di energia e sviluppare sensibilità verso  le tematiche ecologiche ed economiche ad essi collegate, saper utilizzare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare e presentare il proprio lavoro.

STORIA E GEOGRAFIA

Conoscere i momenti fondamentali della storia italiana,dalle forme di potere medievali alla formazione dello Stato unitario fino alla Repubblica, conoscere i processi fondamentali della storia europea e mondiale dalla civilizzazione europea alla globalizzazione, comprendere e ricavare informazioni storiche da fonti di vario genere, capire i problemi fondamentali  del mondo contemporaneo in una dimensione storico antropologica, esporre le conoscenza  storiche e geografiche operando collegamenti.

MUSICA

Partecipare attivamente alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’interpretazione e l’esecuzione di brani, usare sistemi di notazione funzionali alla lettura, riproduzione e apprendimento di brani musicali, ideare e realizzare, anche con modalità improvvisative  o partecipando ad elaborazioni collettive, messaggi musicali e multimediali, valutare  in modo funzionale ed estetico la fruizione musicale, raccordando la propria esperienza alle tradizioni storiche e alle diversità culturali contemporanee, utilizzare  la competenza musicale per valorizzare  le individualità.

ARTE E IMMAGINE

Padroneggiare la grammatica dei linguaggi visivi, leggere le opere più significative prodotte nelle varie epoche storiche, collocandole correttamente nel contesto storico, culturale e ambientale, riconoscendone la valenza estetica  ed esprimendo un giudizio  personale .

DISCIPLINE MOTORIE E SPORTIVE

Costruire la propria identità personale  e la consapevolezza delle  proprie competenze motorie e dei propri limiti,possedere conoscenze adeguate relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e promozione di corretti stili di vita, riconoscere e accettare  i corretti e le giuste regole della disciplina sportiva, rinunciando consapevolmente a qualunque forma di violenza.

Valutazione
La valutazione  del processo formativo risponde alle seguenti finalità:
a) far  conoscere  in  ogni  momento  alla  famiglia  e  all’alunno  la  sua  posizione  rispetto all’obiettivo didattico considerato:
b) consentire ai singoli Insegnanti e ai Consigli di  Classe la verifica delle strategie adottate ed eventuali correzioni di percorso;
c) verificare la progressiva acquisizione di conoscenze, competenze  e capacità coerenti con la programmazione didattica e promuovere l’autovalutazione.

La  valutazione si fonda su criteri di trasparenza, oggettività, regolarità e proporzionalità rispetto alle competenze e alle abilità dell’alunno. Si avvale di specifici strumenti di rilevazione, come osservazioni sistematiche di partecipazione al dialogo educativo, prove orali e scritte, elaborati di gruppo.
Viene trasmessa alle famiglie attraverso comunicazioni scritte sul diario, sugli elaborati svolti in classe , con colloqui richiesti dai Docenti o dalle famiglie, con documenti di valutazione quadrimestrale.
ISTITUTO COMPRENSIVO “GNEO NEVIO “

SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA

ORGANIZZAZIONE  DIDATTICA

DISTRIBUZIONE  DELL’  ORARIO   SCOLASTICO
Secondo la nuova normativa vigente per l’anno scolastico  2010/2011 l’Istituzione scolastica
garantisce per la scuola primaria, un tempo scuola così suddiviso:
· classi a tempo compatto  8,00-13,48 (29 ore);
· classi con due prolungamenti settimanali   8,00-13,35 (antimeridiano)  e 8,00- 15,37 (32 ore).
Per la scuola dell’infanzia dal lunedì al venerdì  l’orario antimeridiano va dalle 8,00 alle 13,00 e quello con refezione dal lunedì al venerdì va dalle 8,00 alle 16,00.
Orario settimanale discipline

Nelle more delle risorse che saranno assegnate in organico la seguente distribuzione oraria:

Classi prime e seconde
	MATERIA
	Ore settimanali

	Italiano
	6

	Ed. all’immagine
	2

	Aritmetica- Geometria- Informatica
	6

	Ed.  motoria
	2

	Scienze
	2

	Ed. al suono e alla musica
	2

	Inglese
	1 classi 1°  2 classi 2°

	Storia-Geogr.-St. sociali-Cittadinanza  e Costituzione
	6

	Religione
	2


Classi terze,quarte,quinte
	MATERIA
	Ore settimanali

	Italiano
	6

	Ed.  all’immagine
	1

	Aritmetica –Geometria - Informatica
	6

	Ed. motoria
	2

	Scienze
	2

	Ed. al suono e alla musica
	1

	Inglese
	3

	Storia-Geogr.-St.sociali-Cittadinanza e Costituzione
	6

	Religione
	2


valutazione
La valutazione del processo formativo risponde alle seguenti finalità:
a) far conoscere in ogni momento alla famiglia e all’alunno la sua posizione rispetto all’obiettivo considerato;
b) consentire agli insegnanti e ai Consigli di Interclasse  la verifica dell’efficacia delle strategie adottate ed eventuali correzioni di percorso;
c) verificare la progressiva acquisizione di conoscenze, competenze e capacità coerenti con le programmazioni didattiche, stimolando la capacità autovalutativa dell’alunno
La valutazione si fonda su criteri di trasparenza, obiettività,  proporzionalità  rispetto alle    competenze e abilità dell’alunno, regolarità e organicità rispetto al percorso didattico. Si avvale        di  specifici strumenti di rilevazione, come osservazione sistematica della partecipazione al dialogo educativo, prove orali e scritte, elaborati di gruppo.
Ogni valutazione viene trasmessa alle famiglie attraverso comunicazioni sul diario, comunicazioni scritte sugli elaborati, sulle prove e sugli esercizi individuali svolti in classe.
I giudizi sono espressi con i seguenti indicatori:
	9-10
	Esauriente raggiungimento degli obiettivi  completa autonomia e piena sicurezza di esecuzione

	8-9
	Soddisfacente raggiungimento degli obiettivi completa autonomia e sicurezza di esecuzione

	7-8
	Adeguato raggiungimento degli obiettivi  buona autonomia di esecuzione

	6
	Raggiungimento degli obiettivi minimi  parziale autonomia

	4-5
	Mancato raggiungimento degli obiettivi  quasi totale o totale assenza di autonomia di esecuzione


Ad integrazione ed ampliamento dell’offerta formativa dell’Istituto, il Collegio dei Docenti ha deliberato di attuare i seguenti progetti per il corrente anno scolastico:
PROGETTI   IN  ORARIO  ANTIMERIDIANO
	Classi
	Progetti
	Docenti

	Infanzia
	Inglese
	Napolitano


Nella scuola primaria la nuova organizzazione oraria non consente di usufruire delle compresenze per progetti laboratoriali curricolari.
PROGETTI IN ORARIO EXTRACURRICOLARE  (in prosieguo  dell’orario di uscita scuola primaria )
	Progetti
	Docenti

	CREARE CON LE MANI
	Tranfa

	UN LIBRO PER AMICO
	Gargiulo, Di Napoli, Virgilio I.

	RI-CREAZIONE
	Barrella - Falco

	BIO E’ LOGICO
	Santo, Golia, Colonnesi

	PENNE  IN MOVIMENTO


	Formato, Lamberti, Lo Gatto, Nastasi,   
Virgilio R., Papa

	Corso di CERAMICA: TECNICA E CREATIVITA’ 
	Napolitano


PROFILO    EDUCATIVO  E   CULTURALE   
dell’ alunno al termine della scuola primaria
Dopo aver frequentato la scuola dell’infanzia e la scuola primaria,  grazie anche alle sollecitazioni educative offerte dalla famiglia e dall’ambiente sociale, i bambini  dovrebbero essere in grado di:
· esercitare l’autocontrollo e lavorare in autonomia;
· riconoscere e gestire i diversi aspetti della propria esperienza motoria, emotiva e razionale, consapevoli (in relazione all’età ) della loro interdipendenza;
· possedere le capacità sufficienti per valutare se stessi, le proprie azioni, i fatti e i comportamenti soggettivi e degli altri, alla luce di parametri ispirati alla convivenza civile;
· essere disponibili alla collaborazione con gli altri e alla solidarietà;
· essere consapevoli delle proprie capacità e dei propri limiti, cercando di potenziarle o superarli;
· porsi domande sul  vissuto personale e sulla circostante realtà, nel tentativo di trovare un senso e una giustificazione agli eventi.
traguardi   attesi  nei  vari campi  di   esperienza al  termine della  scuola  dell’ infanzia
Il  Se’  e l’altro
Essere consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, esprimendoli in modo adeguato, conoscere la storia personale e familiare e le tradizioni della famiglia e del contesto   sociale, sviluppando il senso di appartenenza, riflettere, confrontarsi e discutere con gli adulti e 

il gruppo dei pari, accettando opinioni e punti di vista differenti dal proprio ,giocare e  lavorare         ad un progetto in modo costruttivo e collaborativo, riconoscere le fonti di autorità in vari contesti. 

IL CORPO E IL MOVIMENTO

Raggiungere una buona autonomia nell’alimentarsi e nel vestirsi, conoscere il proprio corpo e le differenze sessuali, avere cura di sé osservando le correnti pratiche igieniche ,provare piacere nel movimento e in diverse forme di attività e destrezza  in giochi individuali e di gruppo, anche utilizzando attrezzi vari nel rispetto delle regole.

LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE

Seguire con attenzione e piacere spettacoli di vario tipo, esprimere emozioni con il linguaggio                                                     

corporeo, inventare storie drammatizzandoli, esprimersi attraverso mezzi diversi (disegno, pittura,

manipolazione…)appassionarsi al lavoro portandolo a termine, ricostruire le fasi significative di quanto realizzato, scoprire la sonorità e la musicalità e l’utilizzo di simboli per rappresentarle.

I DISCORSI E LE PAROLE

Sviluppare la padronanza d’uso della lingua italiana arricchendo il lessico, sviluppare fiducia e motivazione  nell’esprimere e comunicare agli altri pensieri, emozioni, idee, ragionamenti e   domande utilizzando una comunicazione coerente e strutturata, sperimentare le prime forme di comunicazione scritta, anche con l’utilizzo di tecnologie

LA CONOSCENZA DEL MONDO

Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi, confrontare e valutare quantità, orientarsi nel tempo della vita quotidiana collocare correttamente nello spazio se stesso, persone, oggetti, utilizzare correttamente le principali coordinate temporali, cogliere le trasformazioni naturali, provare interesse per gli artefatti tecnologici, scoprendone funzioni e possibili usi. 

traguardi  attesi  nelle  varie  discipline  al  termine della  scuola primaria

ITALIANO

Partecipare a scambi comunicativi attraverso messaggi semplici, e pertinenti, formulati in un registro quanto più adeguato alla situazione; comprendere testi di tipo diverso individuandone il senso globale  e le informazioni principali; utilizzare sia la lettura espressiva a voce alta che la lettura silenziosa, produrre, in piena competenza ortosintattica, testi di vario tipo legati alle diverse occasioni di scrittura offerte dall’attività didattica, rielaborare testi, manipolandoli, parafrasandoli e trasformandoli; acquisire terminologia specifica utile per l’esposizione orale e la memorizzazione, svolgere attività di riflessione linguistica sulla lingua scritta e parlata. 

LINGUA COMUNITARIA 1

Riconoscere e comprendere semplici messaggi orali e semplici testi scritti, stabilire relazioni tra elementi linguistico-comunicativi appartenenti alla lingua materna e a quella straniera, comunicare in modo comprensibile espressioni idiomatiche e frasi memorizzate in situazioni semplici.

MATEMATICA

Muoversi con sicurezza nel calcolo scritto e orale con i numeri naturali; saper utilizzare strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra),classificare figure geometriche, risolvere semplici problemi controllando sia il processo risolutivo che i risultati, spiegando verbalmente il procedimento seguito, iniziare ad usare espressioni mutuate dal calcolo probabilistico e dalla statistica.

SCIENZE

Con la guida dell’insegnante, in gruppo con i compagni o individualmente formulare ipotesi e previsioni, osservare, classificare, schematizzare, dedurre, prospettare soluzioni; analizzare e rendicontare in forma chiara quanto appreso, curare l’ambiente scolastico come spazio   condiviso 

e conseguentemente rispettare l’ambiente sociale e naturale; curare il proprio corpo con comportamenti adeguati e con criteri di corretta alimentazione.

TECNOLOGIA

Esplorare e interpretare il mondo  artificiale, individuare le principali funzioni di una macchina, aver acquisito i principi fondamentali di sicurezza, realizzare oggetti con una specifica metodologia, usare con sufficiente competenza le nuove tecnologie  ed i linguaggi multimediali per sviluppare il lavoro in più discipline, per presentarne personali rielaborazioni e per potenziare le capacità comunicative.

STORIA E GEOGRAFIA

Conoscere gli elementi significativi del passato in relazione all’ambiente di vita; usare la linea del tempo per collocare un evento storico; organizzare la conoscenza delle società studiate usando semplici categorie; saper usare carte geo-storiche; comprendere l’importanza del patrimonio artistico e culturale.

MUSICA

Esplorare e discriminare, attraverso l’ascolto attento e partecipe, eventi sonori  riconoscere gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, apprezzandone la valenza estetica; gestire le possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali.

ARTE E IMMAGINE

Utilizzare gli elementi di base del linguaggio visivo per produrre e/o rielaborare le immagini utilizzando materiali e tecniche diversificati grafico-espressivi, pittorici e plastici, audiovisivi e multimediali; leggere gli aspetti formali di alcune opere, apprezzare opere d’arte e oggetti di artigianato provenienti da paesi diversi dal proprio.

DISCIPLINE MOTORIE E SPORTIVE

Acquisire consapevolezza e coscienza di sé attraverso l’ascolto del proprio corpo  e la padronanza delle posture; comprendere, all’interno delle varie occasioni di gioco o sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle; utilizzare il linguaggio corporeo per comunicare stati d’animo; riconoscere i principi del benessere psicofisico e  della cura del proprio corpo.

EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE

In questa macroarea sono presenti varie educazioni: alla cittadinanza, stradale, ambientale, alla salute, all’affettività. I traguardi attesi  di seguito elencati sono quindi trasversali a tutte le discipline e ricadono sull’intera progettazione curricolare

· educazione alla cittadinanza

Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i diversi da sé, comprendendo le ragioni dei loro comportamenti ,suddividere incarichi e svolgere compiti per lavorare insieme con un obiettivo comune, avvalersi in modo costruttivo dei servizi del territorio, comprendere il concetto di cittadinanza, mettere in atto comportamenti di autocontrollo e autonomia .

· educazione stradale

Conoscere la segnaletica stradale, con particolare attenzione a quella relativa al pedone e al ciclista, comprendere il valore del Codice della strada e  la funzione delle norme e delle regole, eseguire correttamente un percorso stradale a piedi o in bicicletta in situazione reale o simulata.

· educazione ambientale.

Rispettare e apprezzare le bellezze naturali e artistiche del proprio ambiente, comprendere la necessità di un intervento corretto dell’uomo sull’ambiente, conoscere i ruoli e le competenze dell’Amministrazione  comunale e dei vari Enti, anche privati, presenti sul territorio preposti alla conservazione e alla trasformazione dell’ambiente, individuare un problema ambientale prossimo (salvaguardia di un monumento, conservazione di una spiaggia, creazione di un parco naturale …) ed elaborare soluzioni.

· educazione alla salute

Elaborare  tecniche di ascolto e di osservazione del proprio corpo  per distinguere momenti di benessere e di malessere, attivare comportamenti di prevenzione ai fini della conservazione della salute nel suo complesso, imparando a riconoscere i principali errori alimentari ed ampliando la gamma di cibi assunti, anche come educazione al gusto, conoscere le norme di comportamento per la sicurezza nei vari ambienti.

· educazione all’affettività

Attivare atteggiamenti di conoscenza e ascolto di sé, attivare modalità relazionali positive con i compagni e con gli adulti, nel rispetto delle proprie e altrui peculiarità, conoscere le principali differenze fisiche, psicologiche e comportamentali tra maschi e femmine, esprimere le proprie emozioni e la propria affettività attraverso modalità corrette ed efficaci.

FORMAZIONE CLASSI

Criteri per l’assegnazione degli alunni alle classi

Le classi prime saranno costituite secondo i seguenti criteri:

· i gruppi classe devono risultare omogenei nel rapporto maschi/femmine

· gli alunni anticipatari verranno distribuiti equamente nelle classi

· qualora vengano segnalati alunni con difficoltà di relazione e/o di

apprendimento – gli stessi saranno inseriti nelle classi, a seguito di incontri/colloqui

           tra i docenti della scuola primaria e i docenti della scuola dell’infanzia

· i gemelli e i fratelli saranno inseriti in sezioni diverse salvo specifica richiesta della famiglia

che verrà opportunamente valutata

· i genitori possono segnalare al momento dell’iscrizione il nominativo di uno o due compagni con cui l’alunno vorrebbe ritrovarsi insieme

Tale indicazione non è comunque vincolante per la scuola e potrà essere tenuta in considerazione fatti salvi i precedenti punti.

Le iscrizioni alle classi seconde, terze, quarte e quinte o ad anno scolastico inoltrato, rispettano il criterio dell’equilibrio numerico e sono disposte dal capo di Istituto.

Le richieste specifiche delle famiglie sono tenute in considerazione compatibilmente con i criteri indicati.

REGOLAMENTO D’ISTITUTO
ANNO SCOLASTICO 2011/2012

Oggetto: Regolamento d’Istituto
Si riporta qui di seguito il Regolamento d’Istituto che i sigg. Genitori sono invitati a leggere attentamente a sottoscrivere restituendone ricevuta alla scuola.
I genitori degli alunni o chi per essi sono obbligati a far rispettare l’orario scolastico ai propri figli.
 I ritardi vanno sempre giustificati per iscritto.

Dopo tre ritardi oltre i dieci minuti, saranno convocati i genitori e l’alunno che non sarà accompagnato, non sarà ammesso in classe e verrà accolto per l’intera giornata in una classe parallela. La sua assenza sarà registrata sul registro di classe. Nessun allievo potrà lasciare la scuola prima del termine delle lezioni se non prelevato da un genitore o da persona munita di delega e solo per gravi motivi.

E’ assolutamente vietato l’ingresso a scuola a persone estranee, (tranne che nei giorni e negli orari previsti) se non autorizzate dal Dirigente scolastico. Il divieto è esteso anche ai genitori degli alunni ed ai familiari dei docenti durante lo svolgimento delle attività didattiche. Gli allievi devono accedere alla scuola in modo ordinato e senza correre. Agli alunni è fatto divieto di accedere alla scuola transitando per la rampa destinata all’accesso degli autoveicoli.

I cancelli del plesso scolastico saranno aperti dal personale ausiliario alle ore 7.45.

Negli ultimi venti minuti dell’orario scolastico, non saranno concessi permessi di uscita anticipata.

 Si raccomanda ai genitori di giustificare tempestivamente le assenze dei propri figli (sarà ammesso un giorno di tolleranza) e di firmare le comunicazioni che di volta in volta vengono loro inviate. Per le assenze causate da malattia, superiori a  cinque giorni, è necessario esigere, da parte dei docenti di classe, il certificato medico di avvenuta guarigione e la famiglia è tenuta a consegnarlo. E’ fatto divieto di telefonare se non per comprovati motivi e solo con autorizzazione del Dirigente o di un suo collaboratore.

E’ fatto divieto agli alunni di tenere acceso il cellulare durante le lezioni e nei locali della struttura scolastica. Eventuali inosservanze saranno punite con il sequestro dell’apparecchio che sarà successivamente consegnato solo al genitore convocato a scuola. Le ripetute  trasgressioni porteranno valutazioni negative sulla condotta.

DIRITTI E DOVERI DEGLI ALUNNI

· lo studente ha diritto ad una formazione culturale che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’ identità di ciascuno e che sia aperta alla pluralità delle idee;

· la scuola persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali dello studente;

· la scuola promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza;

· lo studente ha diritto ad essere informato sulle norme che regolano la vita della scuola;

· lo studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo  conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento;

· la scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza degli studenti stranieri, nel rispetto della vita culturale e  religiosa della comunità alla quale appartengono.

DOVERI ED ATTEGGIAMENTI NELLA SCUOLA

Gli studenti sono tenuti:

· ad avere rispetto nei confronti del personale tutto della scuola e dei loro compagni;

· ad arrivare in orario e non uscire dall’aula durante i cambi dell’ora;

· a presentare sollecitamente le giustificazioni per assenze e ritardi;

· a  mantenere l’attenzione all’ascolto, senza disturbare il lavoro dell’insegnante e dei  compagni;

· ad  essere disponibili ad aiutare i compagni assenti e in difficoltà;

· a  portare sempre a scuola il materiale scolastico;

· a  rispettare l’ambiente, gli arredi  e la strumentazione scolastica evitando qualsiasi danneggiamento;

· a mantenere costante l’ascolto in  varie situazioni ( uscite didattiche, conferenze ….)

MANCANZE DISCIPLINARI

1. Prendere in giro i compagni offendendoli e provocandoli;
2. Rivolgersi agli  insegnanti e/o al personale ausiliario con un linguaggio scurrile e con toni sgarbati;

3. Trattenersi nei bagni sostandovi a lungo durante l’orario di lezione;

4. Uscire dall’aula durante i cambi d’ora  senza permesso e/o recarsi in classi diverse dalla propria;

5. Danneggiare volontariamente gli arredi e la strumentazione scolastica (scrivere sui banchi, sulle pareti, dare calci alle porte) 

6. Essere sprovvisti del materiale scolastico;

7. Abbigliarsi in modo inadeguato;

8. Usare il cellulare nell’orario scolastico;

9. Usare il turpiloquio;

10. Minacciare i compagni e/o usare violenza fisica all’interno e/o all’uscita di scuola;

11. Sottrarre materiali o strumenti dei compagni o della scuola;

12. Avere comportamenti che costituiscono un pericolo per l’incolumità personale o di terzi;

13. Abbandonare l’edificio scolastico senza permesso.

SANZIONI DISCIPLINARI
Sono previste le seguenti sanzioni disciplinari:

Ammonizione in classe da parte dell’insegnante riportata sul registro di classe, vistata dal D.S.  o dal  suo collaboratore:

E’ inflitta per l’inosservanza delle seguenti regole di comportamento:
Mancanze n.  1 – 3 – 4 – 6 –
Ammonizione del Preside:
E’ inflitta per l’inosservanza delle seguenti regole di comportamento:
Mancanze n.  2 – 7 -  8 -  9 –  
Esclusione da visite guidate, viaggi di istruzione, iniziative, manifestazioni:
E’ inflitta per l’inosservanza delle seguenti regole di comportamento:

Mancanze n.  5 – 10 – 11 – 12 – 13
Allontanamento dalla comunità scolastica (gravi danni, minacce, atteggiamento provocatorio, gravi infrazioni disciplinari)    

In caso di comportamenti  scorretti recidivi , saranno applicate gradualmente sanzioni più severe.

Gli episodi di bullismo e di vandalismo saranno oggetto di discussione in seno ai Consigli di classe interessati.

I genitori saranno richiamati alle loro responsabilità.

Tra le punizioni sono previste “messe alla prova” come servizi di assistenza ad un compagno disabile,  servizi di assistenza ai    collaboratori scolastici, con la supervisione di un docente tutor, pulizia e piccola manutenzione locali scolastici.

IMPUGNAZIONI: Contro le sanzioni di cui sopra è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia interno alla scuola, entro tre giorni lavorativi dalla data dell’irrogazione, in forma scritta e congruamente motivata.

ORGANO DI GARANZIA
L’Organo di Garanzia è costituito dal Dirigente Scolastico, da un docente e da due genitori: è designato  dal  Consiglio di Istituto ed è convocato dal Dirigente Scolastico, al quale vanno indirizzati gli eventuali  ricorsi.

L’Organo di Garanzia opera su richiesta dei genitori o di chiunque ne abbia interesse, anche su conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

In caso di sciopero, nel rispetto della normativa vigente e in applicazione del contratto collettivo di lavoro del comparto scuola, le famiglie saranno avvertite preventivamente  mediante comunicato diffuso nelle classi.
RAPPORTI SCUOLA- FAMIGLIA
Nella scuola media, per quanto riguarda gli incontri scuola - famiglia, saranno organizzati due incontri  pomeridiani nel corso dell’anno; tutti i docenti riceveranno poi i genitori in base all’ora di ricevimento  comunicata,   secondo il seguente calendario:

   Mese di Novembre 2011: dal giorno 7 al  giorno 11
   Mese di  Marzo  2012: dal giorno 5 al giorno 9
   Mese di  Maggio 2012: dal giorno 2 al giorno 9
Per quanto  riguarda le riunioni dei Consigli di Classe, i genitori rappresentanti saranno convocati con inviti scritti.

Orari di Segreteria : Lunedì e Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00  - Mercoledì dalle ore 13.00 alle ore 15.00.

Orari ricevimento Dirigente  : Martedì e Giovedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

Orari ricevimento Vicaria: Martedì e Giovedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

Regolamento Scuola “ CINQUEGRANA”
I genitori sono invitati ad adoperarsi affinché gli alunni accedano all’ Istituto con puntualità; dopo tre ritardi saranno convocati i genitori.

E’ assolutamente vietato l’ingresso a scuola a persone estranee, se non autorizzate dal Dirigente scolastico, il divieto è da ritenersi esteso anche ai genitori degli alunni durante lo svolgimento delle attività didattiche.

Per tutelare la sicurezza di tutti i bambini, gli stessi devono essere rigorosamente lasciati nell’ atrio.

Nessun allievo può lasciare la scuola prima del termine delle lezioni se non prelevato da uno dei genitori o da persona delegata dagli stessi.

Il genitore è tenuto a dichiarare alla scuola la persona che accompagna e preleva il minore compilando un prestampato che verrà consegnato ai docenti di classe.

La tutela del minore è affidata alla scuola e quindi ai docenti nell’ambito delle attività didattiche: qualora il minore permanesse negli spazi interni o esterni alla scuola, al di là delle attività didattiche  la scuola non se ne fa carico.

L’accompagnatore designato è responsabile dell’incolumità del minore o di eventuali danni a suppellettili e materiale scolastico.

Si raccomanda ai genitori di giustificare tempestivamente le assenze dei propri figli e di controfirmare le comunicazioni che di volta in volta vengono inviate.

Dopo cinque giorni di assenza, per motivi di salute, bisogna produrre certificazione medica.

E’ fatto divieto ai genitori di entrare  nel cortile della scuola con auto e moto.

In caso di manifestazioni sindacali, nel rispetto della normativa vigente e in applicazione del contratto collettivo di lavoro del comparto scuola, il funzionamento verrà garantito assicurando i servizi minimi essenziali con possibilità di modifica e riduzione dell’ orario scolastico: le famiglie saranno avvertite preventivamente mediante comunicato diffuso nelle classi.

Agli alunni non è consentito l’ uso dei telefonini.

L’assunzione di farmaci da parte degli alunni deve essere autorizzata dai genitori mediante comunicazione scritta.

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA
Nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria gli incontri con le famiglie avvengono con cadenza bimestrale per la durata di tre ore. Per la convocazione dei  Consigli di Intersezione e di Classe sarà data tempestiva comunicazione  ai Rappresentanti dei genitori.

Orari di Segreteria: Lunedi e venerdì dalle ore 9,00 alle ore11,00 - Mercoledì dalle ore 13,00 alle ore15,00.

Orario di ricevimento del Dirigente: Martedì e Giovedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00.

Orari ricevimento Vicaria: Martedì e Giovedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

ELENCO PROGETTI  EXTRACURRICOLARI

a.s. 2011/2012

	DOCENTE RESPONSABILE


	TITOLO PROGETTO
	DURATA

INIZIO E FINE
	ORE

GIORNO

	DE LUCA-RAUCCIO
	Musica d’insieme
	Gennaio/Maggio 2012
	n. ore 30 + 8

	RAUCCIO-VELLANI
	Musical “le diversità”
	Gennaio/Maggio 2012
	n. ore 30 + 30

	RAUCCIO-VELLANI
	Festival della cicala
	Febbraio/Aprile 2012
	n. ore 4 + 4

	CUCINELLA-GIORDANO-CAPUANO
	Biblioteca Premio Napoli
	Novembre/Maggio 2012
	  n. ore 15+15+15

	LATTES – LA MARCA
	Mostra di Natale
	Ottobre/Dicembre 2011
	n. ore 25 + 25

	BOZZA-NAPOLITANO
	Le Belle Tasse
	n.2 incontri Febbraio 2012
	n. ore 10 + 10

	D’ANGELO
	Recupero spagnolo
	Dicembre 2011
	n. ore 20

	MAIO (classi III)
	Recupero italiano
	Dicembre 2011
	n. ore 20

	CUCINELLA (classi II)
	Recupero italiano
	Dicembre 2011
	n. ore 20

	CASOLA (classi I)
	Recupero italiano
	Dicembre 2011
	n. ore 20

	FUSCO (classi I)
	Recupero matematica
	Dicembre 2011
	n. ore 20

	VILLANIS (classi II)
	Recupero matematica
	Dicembre 2011
	n. ore 20

	CARRANO – CARDEA 
(classi II-III)
	Cinema, che passione
	Dicembre/Marzo 2012
	n. ore 15 + 15

	DE PAOLA
	Psimesco
	Dicembre/Maggio 2012
	n. ore 25

	LA MARCA
	Ceramica e forme d’arte
	Gennaio 2012
	

	MAFFETTONE
	Alpha-beta 

Studio lingua greca
	Dicembre/Marzo 2012
	n. ore 18

	NAPOLITANO
	Tecnica e creatività
	Gennaio 2012
	

	MERCOGLIANO + docenti della scuola
	Continuità 
	Settembre/Giugno 2012
	n. ore 30

	GASPARRO
	perfez. Tiro con l’arco
	Dicembre/Marzo 2012
	n. ore 16

	GASPARRO
	Coppa Vomero 2012
	gennaio/maggio
	n. ore 30

	GASPARRO
	perfez. Tennis Tavolo
	
	n. ore 24

	GASPARRO
	G.S.S. 1. 2. 3. Volley
	ottobre/maggio
	n. ore 50

	GASPARRO
	G.S.S. Pallavolo femminile
	ottobre/maggio
	n. ore 50

	MAFFEI
	G.S.S. Pallavolo maschile
	ottobre/maggio
	n. ore 50

	FORMATO – LAMBERTI – LO GATTO

PAPA – VIRGILIO R. - NASTASI
	Penne in movimento
	
	n. 20 ore x docente

	TRANFA
	Creare con le mani
	
	n. ore 21

	NAPOLITANO (scuola primaria)
	Tecnica e creatività
	
	n. ore 20

	NAPOLITANO VALERIA (infanzia)
	English Project
	
	n. ore 25

	SANTO – GOLIA - COLONNESI
	“BIO” è logico
	
	n. ore 24 x 3





